
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che

Da sempre Bologna si è distinta per una politica contro il razzismo e a favore di una 
convivenza civile basata sulla tolleranza e sul rispetto delle persone a prescindere della 
loro razza, genere o religione.

Visto che:

La  neo  Ministra  Cecile  Kyenge  è  stata  oggetto  di  espressioni  offensive  da  parte  del 
parlamentare Europeo della Lega Nord On. Borghezio, espressioni condannate con forza 
da tanti esponenti delle Istituzioni e della società civile.

Vista la Risoluzione del Parlamento europeo sulla lotta contro il razzismo e la xenofobia 
nell’unione europea del 16/03/2000

Rilevato che 

nell’articolo 20 di detta risoluzione si esortano tutti i partiti politici a firmare e rispettare 
la "Carta dei partiti europei per una società non razzista" , a condannare l'intolleranza e i  
commenti  o  comportamenti  razzisti,  nonché  a  rinunciare  a  scegliere  candidati  che 
aderiscano a movimenti politici e che promuovano obiettivi razzisti o xenofobi

Osservato  che  l'articolo  29  del  trattato  UE,  prevede  espressamente  quale  obiettivo 
dell'Unione europea la prevenzione e la repressione del razzismo e della xenofobia allo 
scopo  di  fornire  ai  cittadini  un  elevato  livello  di  sicurezza  in  uno  spazio  di  libertà, 
sicurezza  e  giustizia,  e  che  l'articolo  13  del  trattato  CE,  prescrive  che  "il  Consiglio, 
deliberando  all'unanimità  su  proposta  della  Commissione  e  previa  consultazione  del 
Parlamento  europeo,  può  prendere  i  provvedimenti  opportuni  per  combattere  le 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica" ,

Esprime

La più ferma condanna delle espressioni razziste pronunciate dal Parlamentare Europeo 
Borghezio nei confronti della Neo Ministro Cecile Kyenge e si impegna a prestare una 
grande  attenzione  affinché  nella  nostra  città  non  ci  sia  nessuna  persona  esposta  al 
pericolo di forme di esclusione e discriminazione razziale.
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